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piioli . Nel primo di quelli io parlerò iuccinra»
mente delle mifure u/are in Medicina appreffò
di noi ; nel fecondo iq preferitelo in forma di
Dizionario la fpiegazione de' termini adoperati
nella coropofizione deJJe differenti ricette-, nel
terzo io indicherò il valore di varie cifre, o
fegnJ rifguardanti un tal foggetto ; nei quarto
io tratterò della natura delle ricette in generaie;
nel quinto della natura loro in particolare; nel
fedo della loro formazione", nel fettimo io darò
alcuni avvertimenti rifguardanti le cofe prece¬
dentemente efpofte . Quando occorrerà produrre
degli efempj per maggior illufframento delle ma¬
terie, io cercherò che quefti iìenfl tratti da'fon¬
ti migliori.

CAPITOLO I.

Delle mifure ufate in Medicina appreffo
di mi.

Si chiama mifura un mezzo convenuto e fil-
fo , a cui li rapportano i diverfi [oggetti, onde
determinare la proporzione delie loro quantità .
Le mifure fono di genere diffirentiffimo . Pri¬
mieramente altre fono ideali, ed altre corporee",
delle prime fi può avere un efempio ne' gradi,
e varie fpezic di minuti , in cui viro divifa la
circonferenza del cerchio; dell* feconde gli efem¬
pj fono molto piò comuni, tali fono varie fpe-
zie di peli, di vafi , ec. In fecondo luogo, al¬
tre mifure rifguardano l'eftenfìone fuperficiale ,
altre il volume, altre il pefo dei diverti fogget-
ti -. delle prime fi pofTono citare per efempj lo
braccia, i piedi, le pertiche, i pollici, ec. ;
delle feconde fa pinta, il boccale, h cucchiaja-
ta , il manipolo, il pugillo, ec. ; delle terze la
libbra, l'oncia, il carato, il grano, ec. Fina!-

men-



442 APPENDICE
Hì:nte fecondo la divertita aVlecoli, delle nazio¬
ni, e de' generi, Je mifure fono (tate , e fono
grandemente diverfe; quindi non folo appretto
differenti popoli, ma in un popolo medefimo,
anzi in un medefimo paefe fi fuo/e molte volte
fino anche con uno fletto nome chiamare mifu¬
re , che realmente molto fra loro diffèrifrono .
Così, per efernpio , aopreffo di noi la quantità
del pefo chiamato hbbta non è per tutto la me-
delima , effendo differente da un paefe all'altro,
o fecondo 1' uno o 1' altro genere , per la mifu-
ra del quale vien adoperata ; e perciò fi hanno
la libbra di Padova, Ja libbra di Venezia, la
Jibbra grotta , la libbra fotti/e ec. Noi però qui
eonfidereremo folamente le mifure, che a'giorni
nottri fi adoperano nella Medicina appretto di
noi, cioè in tutto lo Stato Veneto , effondo effe
le medefime per tutti i luoghi, che vi fono /og¬
getti. Qnefte mif'ire fono principalm-nte la lib¬
bra , l' oncia , la dramma , lo [crepolo, il armo.
Quefte mifure rifguardano il pefo delle fottanze
mifurate; ed il grano, che fra le predette mi¬
fure è la più picciola, equivale al grano degli
orefici, lo fcropolo equivale a venti grani , la
dramma a tre fcropoli, l'oncia ad otto dram¬
me, la libbra a dodici oncie. Oltre le predette
mifure fi ufano eziandio per le materie folide il
fafcicolo , il manipolo, il pupillo, e per le liqui¬
de la cucchiaiata, e la goccia . Il fafcicolo, ed
il manipolo, o manata fi ufano alcune volte per
rnifurare la quantità di foglie, erbe, o frondt
adoperate . Pertanto il fafcicolo efprime quella
quantità, che il braccio piegato può contenere ;
ed il manipolo quella quantità, che fi può pren¬
dere con un pugno. II pugil/o poi o pizzico ef¬
prime quella quantità di foftanza , che fi può
prendere colle tre prime dita della mano. Ognu¬
no vede, che quefte tre fpezte di mifure fono
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molto incette » e che perciò non fi dovrebbero
giammai ufare. La cucchiaiata è quella quanti¬
tà di liquido, che viene comptefa in un cucchia¬
io ordinario da tavola . In quefto fevvfo quefia
mifura non è punto efatta , effa farebbe nondi¬
meno baftantemente gl'urta , fé per tal effetto fi
acfoperafle un cucchiajo di determinata forma ,
«d ampiezza . La goccia è la quantità di liquo¬
re j che cade da un vafo, che lo contiene» quan¬
do inclinando leggermente il vafo fi procura f
che ne fona la piti picciola copia poffibile . Qne-
fta quantità farà diverfa fecondo Ja varia forma
del vafo, ed il Vario grado d'inclinazione ufa-
ta . Per la qual cofa quella mifura non fi do¬
vrebbe preferivere giammai, ficcome la più in¬
certa , e fallace. Si deve poi avvertire , che ne¬
gli erteti paefi i grani ufati nella Medicina non
pefano precifamente lo fteffo de' noftri , e chs
perciò pofte uguali le divifioni de' varj pefi ,
cioè della libbra in dodici oncie> dell' oncia in
otto dramme» della dramma in tre icropoli, e
dello fcropolo in venti grani, quefte libbre , on¬
cie » dramme , e fcropoli differiranno ne' ver]
luoghi, e così pure dagli omo/oghi pefi noftrali „
In oltre non per tutto le divifioni de' ptedetti
psfi medicinali fono le medefime. Così in Bolo¬
gna Io fcropolo è divifo non in Venti, ma in
ventiquattro grani , Nella Farmacopea ultima
di Londra la libbra medica per i folidi e diviU
in dodici oocie , ma per i fluidi effa è divifa in
oncie fed/ci. Molte varietà fi offervano fu que¬
llo propofito nella divifione de' pefi medici adot¬
tati da altre città, e naz'.oai,.
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